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CANCELLARE LE PARTI IN ROSSO
DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE
(O. M. 45 del 9-3-23 art.10) 

Anno scolastico _______________________
Classe_____________

INDIRIZZO DI STUDIO _________________________________________________
COORDINATORE PROF. _________________________________________________

1. Profilo dell’indirizzo
(Tenere solo il profilo dell’indirizzo di interesse)
Il Diplomato in Chimica e Materiali:

· ha competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi chimiche, nei processi di produzione, in relazione alle esigenze delle realtà territoriali, negli ambiti chimico, merceologico, farmaceutico, materie plastiche, metallurgico, ambientale, nelle analisi chimiche;

· nei contesti produttivi d’interesse, esprime le proprie competenze nella gestione e nel controllo dei processi, nella gestione e manutenzione di impianti chimici, tecnologici, partecipando alla risoluzione delle problematiche relative agli stessi; ha competenze per l’analisi e il controllo dei reflui, nel rispetto delle normative per la tutela ambientale;

· integra competenze di chimica, di impianti e di processi chimici, di organizzazione e automazione industriale, per contribuire all’innovazione dei processi e delle relative procedure di gestione e di controllo, per il sistematico adeguamento tecnologico e organizzativo delle imprese; - ha conoscenze specifiche in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro, del miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi;

· ha competenze per la pianificazione, gestione e controllo delle attività di laboratorio di analisi e, nello sviluppo del processo e del prodotto, è in grado di verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le procedure e i protocolli dell’area di competenza, controllarne il ciclo di produzione utilizzando software dedicati sia alle tecniche di analisi di laboratorio sia al controllo e gestione degli impianti;

· esprime le proprie competenze nella pianificazione delle attività aziendali, relaziona e documenta le attività svolte;

· conosce ed utilizza strumenti di comunicazione efficace e team working per operare in contesti organizzati.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Chimica e Materiali” consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze.
· Acquisire i dati ed esprimere qualitativamente e quantitativamente i risultati delle osservazioni di un fenomeno attraverso grandezze fondamentali e derivate.
· Individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali.
· Utilizzare i principi e i modelli della chimica fisica per interpretare la struttura dei sistemi e le loro trasformazioni.
· Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui sono applicate.

· Intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei processi chimici.

· Elaborare progetti chimici e gestire attività di laboratorio.

· Controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza.

Il Diplomato in Elettronica ed Elettrotecnica:

· ha competenze specifiche nel campo dei materiali e della tecnologia costruttiva dei sistemi elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici, dei sistemi per la generazione, conversione e trasporto dell’energia elettrica e dei relativi impianti di distribuzione;

· nei contesti produttivi d’interesse, esprime le proprie competenze nella progettazione, costruzione e collaudo dei sistemi elettronici e degli impianti elettrici;

· è in grado di programmare controllori e microprocessori;

· opera nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi elettrici ed elettronici complessi;

· è in grado di sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati elettronici;

· conosce le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato;

· integra conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire nell’automazione industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico delle imprese, relativamente alle tipologie di produzione;

· interviene nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonte alternativa, e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti e i dispositivi alle normative sulla sicurezza;

· è in grado di esprimere le proprie competenze, nell’ambito delle normative vigenti, nel mantenimento della sicurezza sul lavoro e nella tutela ambientale, nonché di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva delle aziende;

· è in grado di pianificare la produzione dei sistemi progettati; descrive e documenta i progetti esecutivi ed il lavoro svolto, utilizza e redige manuali d’uso; conosce ed utilizza strumenti di comunicazione efficace e team working per operare in contesti organizzati.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Elettronica ed Elettrotecnica” consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze.
· Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature elettriche ed elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica.

· Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per effettuare verifiche, controlli e collaudi.

· Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle apparecchiature elettroni- che, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e interfacciamento.

· Gestire progetti.

· Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.

· Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di applicazione.

· Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici.

Il Diplomato in Informatica e Telecomunicazioni:

· ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell’informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione;

· ha competenze e conoscenze che si rivolgono all’analisi, progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, sistemi multimediali e apparati di trasmissione dei segnali;

· ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che, sempre a seconda della declinazione che le singole scuole vorranno approfondire, possono rivolgersi al software: gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedicati “incorporati”;

· esprime le proprie competenze nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali, concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”);

· è in grado di esprimere le proprie competenze, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produttiva delle imprese;

· esprime le proprie competenze nella pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di comunicare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale;

· nell’analisi e realizzazione delle soluzioni ha un approccio razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, che esercita in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team;

· possiede un’elevata conoscenza dell’inglese tecnico specifico del settore per interloquire in un ambito professionale caratterizzato da forte internazionalizzazione; utilizza e redige manuali d’uso.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Informatica e Telecomunicazioni” con- segue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze.
· Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali.

· Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomunicazione.

· Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità e della sicurezza.

· Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.

· Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti.

· Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza.

Il Diplomato in Meccanica, Meccatronica ed Energia:

· ha competenze specifiche nel campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro trattamenti e lavorazioni; inoltre, ha competenze sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle industrie manifatturiere, agrarie, dei trasporti e dei servizi nei diversi contesti economici;

· nelle attività produttive d’interesse, esprime le proprie competenze nella progettazione, costruzione e collaudo dei dispositivi e dei prodotti e nella realizzazione dei processi produttivi;

· opera nella manutenzione preventiva e ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed elettromeccanici complessi;

· è in grado di dimensionare, installare e gestire semplici impianti industriali;

· nel campo dei trasporti, può approfondire e specializzare le sue competenze in ordine alla costruzione e manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei mezzi terrestri, navali e aerei;

· integra le conoscenze di meccanica, di elettrotecnica, elettronica e dei sistemi informatici dedicati con le nozioni di base di fisica e chimica, economia e organizzazione;

· interviene nell’automazione industriale e nel controllo e conduzione dei processi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione, all’adeguamento tecnologico e organizzativo delle imprese, per il miglioramento della qualità ed economicità dei prodotti; elabora cicli di lavorazione, analizzandone e valutandone i costi;

· relativamente alle tipologie di produzione, interviene nei processi di conversione, gestione ed utilizzo dell’energia e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico nel rispetto delle normative sulla tutela dell’ambiente;

· è in grado di operare autonomamente, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale;

· è in grado di pianificare la produzione e la certificazione dei sistemi progettati, descrivendo e documentando il lavoro svolto, valutando i risultati conseguiti, redigendo istruzioni tecniche e manuali d’uso;

· conosce ed utilizza strumenti di comunicazione efficace e team working per operare in contesti organizzati.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Meccanica, Meccatronica ed Energia” consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze.

· Individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produttivi e ai trattamenti.

· Misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche tecniche con opportuna strumentazione.

· Organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di controllo e collaudo del prodotto.

· Documentare e seguire i processi di industrializzazione.

· Progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne le risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura.

· Progettare, assemblare, collaudare e predisporre la manutenzione di componenti, di macchine e di sistemi termotecnici di varia natura.

· Organizzare e gestire processi di manutenzione per i principali apparati dei sistemi di trasporto, nel rispetto delle relative procedure.

· Definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata ai processi produttivi.

· Gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali.

· Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali della qualità e della sicurezza.

Il diplomato in Trasporti e Logistica: 

· ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle attività inerenti la progettazione, la realizzazione, il mantenimento in efficienza dei mezzi e degli impianti relativi e l’organizzazione di servizi logistici; possiede una cultura sistemica ed è in grado di attivarsi in ciascuno dei segmenti operativi del settore in cui si specializza e di quelli collaterali;

· esprime le proprie competenze nella pianificazione e nell’organizzazione dei servizi;

· applica le tecnologie per l’ammodernamento dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico e organizzativo dell’impresa;

· nell’ambito dell’area Logistica, è in grado di operare nel campo delle infrastrutture, delle modalità di gestione del traffico e relativa assistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della conduzione del mezzo in rapporto alla tipologia d’interesse, della gestione dell’impresa di trasporti e della logistica nelle sue diverse componenti: corrieri, vettori, operatori di nodo e intermediari logistici;

· relativamente alle tipologie di intervento, agisce nell’applicazione delle normative nazionali, comunitarie ed internazionali per la sicurezza dei mezzi, dei servizi e del lavoro nonché del trasporto di merci pericolose;

· è in grado di esprimere le proprie competenze nella valutazione di impatto ambientale, nella salvaguardia dell’ambiente e nell’utilizzazione razionale dell’energia;

· descrive e documenta il lavoro svolto, conosce ed utilizza strumenti di comunicazione efficace e team working per operare in contesti organizzati.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze.
· Identificare, descrivere e comparare tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto.

· Gestire il funzionamento di uno specifico mezzo di trasporto e intervenire nelle fasi di progettazione, costruzione e manutenzione dei suoi diversi componenti.

· Mantenere in efficienza il mezzo di trasporto e gli impianti relativi.

· Gestire e mantenere in efficienza i sistemi, gli strumenti e le attrezzature per il carico e lo scarico dei passeggeri e delle merci, anche in situazioni di emergenza.

· Gestire la riparazione dei diversi apparati del mezzo pianificandone il controllo e la regolazione.

· valutare l’impatto ambientale per un corretto uso delle risorse e delle tecnologie.

· Gestire le attività affidate seguendo le procedure del sistema qualità, nel rispetto delle normative di sicurezza.

2. Profilo della classe
(Tenere solo il Consiglio di classe dell’indirizzo di interesse; per i nomi fare riferimento alla Segreteria didattica)
2.a. Composizione del consiglio di classe 
	MATERIE dell’indirizzo CHIMICA E MATERIALI
	DOCENTE/I
CLASSE 3^
	DOCENTE/I

CLASSE 4^
	DOCENTE/I
 CLASSE 5^

	Religione/attività alternativa
	
	
	

	Lingua e letteratura italiana
	
	
	

	Storia
	
	
	

	Lingua Inglese
	
	
	

	Matematica
	
	
	

	Chimica Analitica e Strumentale
	
	
	

	Chimica Organica e Biochimica
	
	
	

	Tecnologie Chimiche Industriali
	
	
	

	Scienze Motorie e Sportive
	
	
	


	MATERIE dell’indirizzo ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA
	DOCENTE/I 

CLASSE 3^
	DOCENTE/I CLASSE 4^
	DOCENTE/I
 CLASSE 5^

	Religione/attività alternativa
	
	
	

	Lingua e letteratura italiana
	
	
	

	Storia
	
	
	

	Lingua Inglese
	
	
	

	Matematica
	
	
	

	Tecnologie e Progettazione di Sistemi Elettrici ed Elettronici
	
	
	

	Elettrotecnica ed Elettronica
	
	
	

	Sistemi automatici
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	
	
	


	MATERIE dell’indirizzo INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI
	DOCENTE/I 

CLASSE 3^
	DOCENTE/I CLASSE 4^
	DOCENTE/I
 CLASSE 5^

	Religione/attività alternativa
	
	
	

	Lingua e letteratura italiana
	
	
	

	Storia
	
	
	

	Lingua Inglese
	
	
	

	Matematica
	
	
	

	Sistemi e Reti
	
	
	

	Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni
	
	
	

	Gestione progetto, organizzazione d’impresa
	
	
	

	Informatica
	
	
	

	Telecomunicazioni
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	
	
	


	MATERIE dell’indirizzo MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERIGIA
	DOCENTE/I 

CLASSE 3^
	DOCENTE/I CLASSE 4^
	DOCENTE/I
 CLASSE 5^

	Religione/attività alternativa
	
	
	

	Lingua e letteratura italiana
	
	
	

	Storia
	
	
	

	Lingua Inglese
	
	
	

	Matematica
	
	
	

	Meccanica, macchine ed energia
	
	
	

	Sistemi e automazione
	
	
	

	Tecnologie meccaniche di processo e prodotto
	
	
	

	Disegno, progettazione e organizzazione industriale
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	
	
	


	MATERIE dell’indirizzo TRASPORTI E LOGISTICA
	DOCENTE/I 

CLASSE 3^
	DOCENTE/I CLASSE 4^
	DOCENTE/I
 CLASSE 5^

	Religione/attività alternativa
	
	
	

	Lingua e letteratura italiana
	
	
	

	Storia
	
	
	

	Lingua Inglese
	
	
	

	Matematica
	
	
	

	Elettrotecnica, elettronica e automazione
	
	
	

	Diritto ed economia
	
	
	

	Scienze della navigazione e struttura dei mezzi di trasporto
	
	
	

	Meccanica e macchine
	
	
	

	Logistica
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	
	
	


2.b. Flussi degli alunni
	CLASSE
	Iscritti            totali
	Inseriti in     corso d’anno
	Ritirati o trasferiti
	Scrutinati
	Promossi a giugno
	Promossi a debito superato
	Non       ammessi

	TERZA
	
	
	
	
	
	
	

	QUARTA
	
	
	
	
	
	
	

	QUINTA
	
	
	
	
	
	
	


2.c. Numero candidati interni:
2.d. Situazione di partenza della classe (riportare quella scritta nella programmazione iniziale)
[image: image1.jpg]
2.e. Situazione finale della classe (raccogliere indicazioni da parte dei colleghi su: comportamento, partecipazione, risultati di apprendimento)


3. Obiettivi generali del C.d.C. 
3.a. Obiettivi formativo/educativi 
(NOTA BENE. Copiare e incollare il testo come scritto negli OBIETTIVI FORMATIVO/EDUCATIVI decisi dal CdC nella programmazione iniziale di Consiglio di classe)

3.b. Obiettivi formativo/educativi raggiunti

3.c. Obiettivi cognitivi e professionalizzanti
(NOTA BENE. Copiare e incollare il testo come scritto negli OBIETTIVI COGNITIVI E PROFESSIONALIZZANTI decisi dal CdC nella programmazione iniziale di Consiglio di classe)

3.d. Obiettivi cognitivi e professionalizzanti raggiunti

4. Obiettivi disciplinari specifici
Si rimanda all’allegato A con specifiche del programma analitico di ogni singolo docente e all’allegato B per i percorsi pluridisciplinari (p.e.progetti CLIL). Specificare negli allegati A i moduli valutati per Educazione Civica.
5. Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO)
Nel corso del triennio gli studenti partecipano al progetto d’Istituto di PCTO che prevede: 

-una settimana in classe 3° di sperimentazione della metodologia SCRUM, un framework agile per la gestione di progetti
-stage estivi nelle aziende, fra la fine della classe quarta e l’inizio della classe quinta.
Al termine dell'esperienze gli studenti stendono una relazione e presentano il lavoro. 
Il materiale prodotto e le presentazioni orali sono oggetto di valutazione da parte dei docenti incaricati dal C.d.C.
La seguente tabella riporta invece i moduli di formazione svolti a scuola nel triennio e la formazione per la sicurezza.

Inserire tabelle PCTO del triennio
6. Educazione civica
Dall’anno scolastico 20-21 è entrato in vigore l’insegnamento trasversale di Educazione Civica (Legge n.92/2019), sostituendo le attività e gli insegnamenti relativi a Cittadinanza e Costituzione (legge n.169/2008). Il Curricolo d’Istituto di Educazione Civica, eventualmente integrabile da parte del singolo docente o del C.d.C., è stato inserito nel PTOF dall’anno scolastico 2020-21 (PTOF pag. 37-41).
La seguente tabella riporta le attività e gli insegnamenti relativi a Educazione Civica (a.s. 2022-23). Le medesime attività sono riportate anche negli allegati A delle discipline di riferimento.
TABELLA 
Osservazioni su interesse e partecipazione dimostrate dalla classe durante le attività e gli insegnamenti di Educazione Civica

7. Altri progetti ed attivita’ (per esempio viaggi d’istruzione, partecipazione a spettacoli teatrali…)
8. Simulazioni effettuate o previste (testi, materiale e griglie di valutazione sono allegati al presente documento)

8.1. Prima prova
	DATA/E
	TIPO DI PROVA
	durata
	MATERIE COINVOLTE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


8.2. Seconda prova

	DATA/E
	TIPO DI PROVA
	durata
	MATERIE COINVOLTE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


8.3. Colloquio

	DATA/E
	TIPO DI PROVA
	durata
	MATERIE COINVOLTE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


9. VALUTAZIONE 
Per la valutazione, il Consiglio di Classe utilizza le griglie approvate dal Collegio dei Docenti, inserite nel PTOF ed allegate in calce al seguente documento.
Vicenza, __________________

Firma del coordinatore della classe_____________________________________

I componenti del C. d. c. 
	COGNOME NOME
	FIRMA

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Il documento è firmato digitalmente dal Dirigente Scolastico per conto di tutto

il Consiglio di Classe
Firma del Dirigente Scolastico _____________________________________

Griglia di valutazione di Istituto 

	Voto
	Indicatori di conoscenze
	Indicatori di abilità
	Indicatori di competenze
	Livello di certificazione delle competenze di base (DM 9 del 27 gennaio 2010)
	E

Q

F

	1
	Possiede conoscenze nulle degli argomenti disciplinari.
	Disattende le consegne, alle quali non risponde.
	Non sa orientarsi nell’analisi di problemi semplici e non è in grado di applicare regole o elementari procedimenti risolutivi.
	Non ha raggiunto il livello base delle competenze
	

	2
	Possiede conoscenze nulle degli argomenti disciplinari.
	Disattende le consegne, alle quali risponde con minimi accenni.
	Non sa orientarsi nell’analisi di problemi semplici e non è in grado di applicare regole o elementari procedimenti risolutivi.
	
	

	3
	Possiede scarse o nulle conoscenze di nozioni, concetti, regole fondamentali della disciplina.
	Disattende le consegne, alle quali risponde con assoluta incongruenza di linguaggio e di argomentazione.
	Non sa orientarsi nell’analisi di problemi semplici e non è in grado di applicare regole o elementari procedimenti risolutivi.
	
	

	4
	Possiede conoscenze carenti e frammentarie di nozioni, concetti, regole fondamentali della disciplina.
	Evidenzia imprecisioni e carenze anche gravi nell’elaborazione delle consegne, che svolge con linguaggio disordinato e scorretto.
	Si orienta a fatica nell’analisi di problemi semplici, che affronta con confuse e non fondate procedure di risoluzione.
	
	

	5
	È in possesso di conoscenze incomplete o superficiali di nozioni, concetti, regole fondamentali della disciplina.
	Sviluppa le consegne in modo sommario o incompleto, con scorretta, non appropriata, confusa soluzione espressiva.
	Sa analizzare problemi semplici in un numero limitato di contesti. Applica, non sempre adeguatamente, solo semplici procedure risolutive.
	
	

	6
	Conosce nozioni, concetti e regole fondamentali della disciplina.
	Comprende le consegne e risponde in modo semplice ma appropriato, secondo la diversa terminologia disciplinare specifica.
	Sa analizzare problemi semplici e orientarsi nella scelta e nell’applicazione delle strategie risolutive.
	Livello base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze e abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali.
	Basilare

	7
	Conosce nozioni, concetti e regole e li colloca correttamente nei diversi ambiti disciplinari.
	Comprende e contestualizza le consegne e le sviluppa attraverso percorsi di rielaborazione complessivamente coerenti.
	Sa impostare problemi di media complessità e formularne in modo appropriato le relative ipotesi di risoluzione.
	
	

	
	
	
	
	Livello intermedio: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.
	Adeguato

	8
	È in possesso di conoscenza completa e approfondita di tutte le nozioni, i concetti e le regole della disciplina.
	Comprende e sviluppa le consegne, rispondendo in modo appropriato e sicuro, operando collegamenti.
	Sa impostare in modo appropriato problemi, operando scelte coerenti ed efficaci.
	
	

	
	
	
	
	Livello avanzato: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche poco note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.


	Eccellente

	9
	È in possesso di conoscenza completa, approfondita e precisa di tutte le nozioni, i concetti e le regole della disciplina.
	Comprende e sviluppa le consegne, con rigore logico, operando collegamenti con appropriata scelta di argomentazioni.
	Sa impostare in modo appropriato problemi anche complessi, operando scelte coerenti ed efficaci.
	
	

	10
	Mostra piena padronanza degli ambiti disciplinari.
	È in grado di sviluppare analisi autonome a partire dalle consegne e di esporre i risultati con pertinenza ed efficacia. Effettua collegamenti e confronti tra i diversi ambiti di studio.
	Sa impostare percorsi di studio autonomi, fare analisi complete e approfondite; sa risolvere problemi anche complessi, mostrando sicura capacità di orientarsi; sa sostenere criticamente le proprie tesi.
	
	


Griglia di valutazione di Istituto per Educazione Civica

	Atteggiamento*
	Conoscenze/Abilità
	VOTO EDUCAZIONE CIVICA

	Indicatori
	Giudizio sintetico
	Descrizione sintetica
	Media voti verifiche
	

	Attenzione

Interesse

Partecipazione attiva con interventi pertinenti

Coinvolgimento nella discussione

Consapevolezza dell’importanza 

dei temi trattati

Spirito collaborativo

Spirito critico

Autonomia e responsabilità nelle consegne, nel lavoro domestico e nella presenza alle verifiche

*Gli atteggiamenti descrivono la disposizione e la mentalità per agire o reagire a idee, persone o situazioni. 

Combinati con conoscenze e abilità, costituiscono le competenze (Raccomandazione Consiglio UE 22/5/2018)


	Complessivamente gli indicatori assestano lo studente ad un livello ottimo per quanto riguarda l’atteggiamento, la partecipazione, lo spirito critico, il coinvolgimento e la consapevolezza dell’importanza dei temi di educazione civica


	Conoscenza complete, consolidate, buona capacità di rielaborazione personale e critica


	9-10
	10

	
	
	Conoscenze mediamente complete e consolidate, capacità di rielaborazione non sempre autonoma


	7-8
	9

	
	
	Conoscenze essenziali, in alcuni aspetti lacunose, capacità di rielaborazione solo se guidato


	intorno a 6
	7/8

	
	
	Conoscenze lacunose anche degli aspetti essenziali degli argomenti trattati; scarsa capacità di rielaborazione, anche se guidato


	(5
	6

	· 
	Complessivamente gli indicatori assestano lo studente ad un livello buono per quanto riguarda l’atteggiamento, la partecipazione, lo spirito critico, il coinvolgimento e la consapevolezza dell’importanza dei temi di educazione civica


	Conoscenza complete, consolidate, buona capacità di rielaborazione personale e critica


	9-10
	9

	· 
	
	Conoscenze mediamente complete e consolidate, capacità di rielaborazione non sempre autonoma


	7-8
	8

	· 
	
	Conoscenze essenziali, in alcuni aspetti lacunose, capacità di rielaborazione solo se guidato


	intorno a 6
	7

	· 
	
	Conoscenze lacunose anche degli aspetti essenziali degli argomenti trattati; scarsa capacità di rielaborazione, anche se guidato


	(5
	6

	· 
	Complessivamente gli indicatori assestano lo studente ad un livello sufficiente per quanto riguarda l’atteggiamento, la partecipazione, lo spirito critico, il coinvolgimento e la consapevolezza dell’importanza dei temi di educazione civica


	Conoscenza complete, consolidate, buona capacità di rielaborazione personale e critica


	9-10
	8

	· 
	
	Conoscenze mediamente complete e consolidate, capacità di rielaborazione non sempre autonoma


	7-8
	7

	· 
	
	Conoscenze essenziali, in alcuni aspetti lacunose, capacità di rielaborazione solo se guidato


	intorno a 6
	6

	· 
	
	Conoscenze lacunose anche degli aspetti essenziali degli argomenti trattati; scarsa capacità di rielaborazione, anche se guidato


	(5
	5

	· 
	Complessivamente gli indicatori assestano lo studente ad un livello insufficiente per quanto riguarda l’atteggiamento, la partecipazione, lo spirito critico, il coinvolgimento e la consapevolezza dell’importanza dei temi di educazione civica


	Conoscenza complete, consolidate, buona capacità di rielaborazione personale e critica


	9-10
	7

	· 
	
	Conoscenze mediamente complete e consolidate, capacità di rielaborazione non sempre autonoma


	7-8
	6

	· 
	
	Conoscenze essenziali, in alcuni aspetti lacunose, capacità di rielaborazione solo se guidato


	intorno a 6
	5

	· 
	
	Conoscenze lacunose anche degli aspetti essenziali degli argomenti trattati; scarsa capacità di rielaborazione, anche se guidato


	(5
	4


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

	
	Conoscenze
	Linguaggio
	Partecipazione
	Interesse
	Impegno

	OTTIMO
	approfondite articolate
	specifico elaborato efficace
	responsabile

collaborativa
	costruttivo

e trainante
	rigoroso

	DISTINTO
	approfondite
	chiaro pertinente
	propositiva
	costruttivo
	diligente

	BUONO
	complete
	corretto
	attiva
	collaborativo
	regolare

	DISCRETO
	abbastanza complete
	abbastanza adeguate
	corretta
	soddisfacente
	mirato

	SUFFICIENTE
	generalmente approssimative 
	appena appropriato
	superficiale
	complessivamente adeguato
	discontinuo

	INSUFFICIENTE
	molto carenti

inesistenti
	scorretto inadeguato
	di disturbo
	scarso / assente
	inesistente


GRIGLIA DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA

	voto
	Rispetto
	Impegno
	Partecipazione
	Collaborazione
	Autonomia

	10
	Dimostra in tutte le discipline e con tutti i docenti rispetto per le strutture e l’ambiente, le norme disciplinari, le persone e le opinioni; il suo comportamento è di esempio per la classe.
	È attento nel portare il materiale scolastico, nell’eseguire regolarmente il lavoro assegnato anche arricchendolo con contributi personali, nel rispettare le scadenze e gli impegni; contribuisce alla buona riuscita di tutte le attività educative.
	In tutte le discipline partecipa attivamente, impegnandosi in modo costruttivo per il lavoro della classe con le modalità del proprio carattere.
	Collabora con generosità con i docenti e con i compagni per migliorare gli aspetti quotidiani della vita scolastica.
	Oltre ad essere propositivo di fronte alle nuove proposte, è del tutto autonomo nel sapere e nel saper fare, si sa autovalutare.

	9
	Ha rispetto per la frequenza, le strutture e l’ambiente, le norme disciplinari, le persone e le opinioni; mantiene questo comportamento senza sostanziali differenze fra le diverse discipline e i diversi docenti.
	Porta sempre il materiale scolastico, esegue sempre il lavoro assegnato dal docente ma non sempre in modo autonomo e/o accurato; in genere aderisce ai progetti della scuola.
	Generalmente è attento ed interessato alle attività didattiche, anche se non sempre vi partecipa o lo fa in modo diverso in diverse discipline.
	Segue l’attività con interesse, anche non sempre in modo attivo; è capace di lavorare in gruppo.
	Generalmente assume atteggiamenti propositivi di fronte alle nuove proposte, ha sviluppato un metodo di studio, a volte deve essere guidato nel lavoro che deve svolgere, riesce ad autovalutarsi.

	8
	Generalmente ha rispetto per la frequenza, le strutture e l’ambiente, le norme disciplinari, le persone e le opinioni; se c’è stato qualche richiamo si è trattato di un episodio circoscritto
	Generalmente porta il materiale scolastico, a parte qualche limitata eccezione; esegue i lavori assegnati, anche se non sempre in modo accurato; generalmente rispetta le consegne e gli impegni concordati; non sempre aderisce agli impegni della scuola.
	Alterna periodi e/o discipline in cui dimostra coinvolgimento e interesse ad altri in cui è poco attento e non partecipa.
	Dimostra interesse limitato e limitata collaborazione con i compagni e con gli insegnanti, ma non disturba il lavoro della classe; lavora in gruppo, ma solo se spinto a farlo
	Generalmente assume atteggiamenti propositivi di fronte alle nuove proposte, ha sviluppato un metodo di studio, anche se non sempre efficace, a volte deve essere guidato nel lavoro che deve svolgere, non sempre riesce ad autovalutarsi.

	7
	Nonostante ripetuti richiami, permane la necessità di sollecitare il rispetto della puntualità e della frequenza, delle strutture e dell’ambiente, delle norme disciplinari, delle persone e delle opinioni altrui, delle consegne; mantiene un linguaggio e un atteggiamento non sempre consoni
	Nonostante i ripetuti richiami, non esegue in modo serio, puntuale e regolare le consegne scolastiche.
	Disturba il lavoro della classe con interventi inappropriati e non partecipa al dialogo educativo
	È spesso distratto e si comporta in modo da arrecare disturbo ai compagni ed ostacolare il normale andamento delle lezioni.
	Accetta con fatica le nuove proposte, non ha ancora un metodo di studio, non riesce ad autovalutarsi.

	6
	Sono presenti diverse sanzioni
	L’impegno è molto scarso riguardo alla cura del materiale scolastico, allo svolgimento delle consegne e al rispetto delle scadenze.
	Disturba le lezioni in modo non sostenibile: ha una relazione sociale non adeguata.
	Arreca spesso disturbo alla vita della classe, rendendo difficoltoso l’apprendimento.
	Rifiuta le nuove proposte, ostacolando l’attività, non ha metodo di studio e non dimostra interesse ad acquisirlo.
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